ESTRATTO LEGGE N. 13 DEL 9 GENNAIO 1989 - Disposizioni per favorire
il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli
edifici privati.

CRITERI E REQUISITI PER L’EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI

Art. 9

(( 1. Per la realizzazione di opere direttamente finalizzate al
superamento e all'eliminazione di barriere architettoniche in edifici
gia' esistenti, anche se adibiti a centri o istituti residenziali per
l'assistenza ai soggetti di cui al comma 3, sono concessi contributi
a fondo perduto con le modalita' di cui al comma 2. Tali contributi
sono cumulabili con quelli concessi a qualsiasi titolo al condominio,
al centro o istituto o al portatore di handicap )).

2. I1 contributo e' <concesso in misura pari alla spesa
effettivamente sostenuta per costi fino a lire cinque milioni; e
aumentato del wventicinque per cento della spesa effettivamente
sostenuta per <costi da 1lire «cinque milioni a lire venticinque
milioni, e altresi' di un ulteriore cinque per cento per costi da
lire venticinque milioni a lire cento milioni.

3. Hanno diritto ai contributi, con le procedure determinate dagli
articoli 10 e 11, i portatori di menomazioni o limitazioni funzionali
permanenti, ivi compresa la cecita', ovvero quelle relative alla
deambulazione e alla mobilita', coloro i quali abbiano a carico i
citati soggetti ai sensi dell'articolo 12 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonche' i condomini ove
risiedano le suddette categorie di beneficiari.

4. Nella lettera e) del comma 1 dell'articolo 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 1le parole
"mezzi necessari per la deambulazione e la locomozione", sono
sostituite dalle parole "mezzi necessari per la deambulazione, la
locomozione e il sollevamento". La presente disposizione ha effetto
dal 1 gennaio 1988.

Art. 10.
1. E' istituito presso il Ministero dei lavori pubblici il Fondo
speciale per 1l'eliminazione e il superamento delle barriere

architettoniche negli edifici privati.

2. I1 Fondo e' annualmente ripartito tra le regioni richiedenti con
decreto del Ministro dei lavori pubblici di concerto con 1 Ministri
per gli affari sociali, per 1 problemi delle aree urbane e del
tesoro, in proporzione del fabbisogno indicato dalle regioni ai sensi
dell'articolo 11, comma 5. Le regioni ripartiscono le somme assegnate
tra i comuni richiedenti.

3. I sindaci, entro trenta giorni dalla comunicazione delle
disponibilita' attribuite ai comuni, assegnano 1 contributi agli
interessati che ne abbiano fatto tempestiva richiesta.

4. Nell'ipotesi in cui le somme attribuite al comune non siano
sufficienti a coprire l'intero fabbisogno, il sindaco 1le ripartisce
con precedenza per le domande presentate da portatori di handicap
riconosciuti invalidi totali con difficolta' di deambulazione dalle
competenti unita' sanitarie locali e, 1in subordine, tenuto conto
dell'ordine cronologico di presentazione delle domande. Le domande
non soddisfatte nell'anno per insufficienza di fondi restano wvalide
per gli anni successivi.

5. I contributi devono essere erogati entro quindici giorni dalla
presentazione delle fatture dei lavori, debitamente gquietanzate.

Art. 11

1. Gli interessati debbono presentare domanda al sindaco del comune
in cui e' sito 1l'immobile con indicazione delle opere da realizzare e
della spesa prevista entro il 1 marzo di ciascun anno.



(( 2. Per 1'anno 1989 la domanda deve essere presentata entro il 31
luglio )).

3. Alla domanda debbono essere allegati 11 certificato e 1la
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorieta' di cui all'articolo
8.

4., I1 sindaco, nel termine di trenta giorni successivi alla
scadenza del termine per la presentazione delle domande, stabilisce
il fabbisogno complessivo del comune sulla base delle domande
ritenute ammissibili e le trasmette alla regione.

5. La regione determina 11 proprio fabbisogno complessivo e
trasmette entro trenta giorni dalla scadenza del termine previsto dal
comma 4 al Ministero dei lavori pubblici la richiesta di
partecipazione alla ripartizione del Fondo di cui all'articolo 10,
comma 2.

Art. 12.

1. I1 Fondo di cui all'articolo 10 e' alimentato con lire 20

miliardi per ciascuno degli anni 1989, 1990 e 1991.
Al predetto onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1989-1991, al
capitolo 9001 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per
l1'anno 1989 all'uopo wutilizzando 1'accantonamento "Concorso dello
Stato nelle spese deil privati per interventi volti al superamento
delle barriere architettoniche negli edifici" per 1lire 20 miliardi
per ciascuno degli anni 1989, 1990 e 1991.

2. Le somme eventualmente non utilizzate nell'anno di riferimento
sono riassegnate al fondo per l'anno successivo.

3. Il Ministro del tesoro e' autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi' 9 gennaio 1989
COSSIGA
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dei Ministri
FERRI, Ministro dei lavori pubblici
JERVOLINO RUSSO, Ministro per gli
affari sociali
Visto, il Guardasigilli: VASSALLI



